
5 A n n a l i  d ’ I t a l i a ?
rono parole calde fu quello nell’ Attemblea, e s’ aumentò il fuo­
co , perchè dicono , aver rifpoilo uno de i Legati : A  quo ergo 

„ habet, f i  a Domino Papa non habet lmpenum ? A tali parole po­
co mancò , che Ottone Conte Palatino di Baviera fguainata la 
ipada non gli tagliaffe il capo . Quetò Federigo il tumulto , e 
poi diede ordine, che i Legati fodero meiìi in iìcuro , acciocché 
nel dì feguente per la più corta fe ne rornaiTero a Roma . No­
tificò poi effo Imperadore quello avvenimento con fua Lettera 
iparfa per tutta la Germania , lamentandoli del fallo de i Le­
gati , e del poco riipetto a lui moilrato dal Papa , con aggiu- 
gnere , etterlì trovati prefio quei Legati non pochi fogli in bian­
co ligillati, per potere a loro arbitrio fcrivervi quel , che volea- 
no per accumular danari , e ipogliar le Chiefe del Regno . Si 
v ed e ,  che tanto il Papa quanto l’ Imperadore erano inclinati alla 
rottura. L ’ avere il Papa dalla fua il potente Re di Sicilia , il ia­
cea parlar alto ; ma quella loro concordia quella appunto era , 
che a Federigo maggiormente movea la b i le . Nè mancavano i 
Baroni Puglie!! rifugiati colà di accenderla vieppiù , con ifparlare

(a) -Otto¿i?dapertutto del Papa. Ottone da S. Biagio ( a )  mette 1’ avveni­
r c i ™ ^ 0 ment0 Addetto fotto 1’ Anno 1 156 .  ma Radevico Scrittore di mag­

gior pefo, fotto il prefente.
D u r a n d o  tuttavia la guerra in Lombardia, i Milane!! fat­

to un grande sforzo contra de ’ Pavei ì,  con qualche aiuto ancora 
de’ Brefciani, e dato il comando dell’ Armata a Guido Conte di 
Biandrate , nel Mefe di Giugno , 1! portarono alla volta di Vige­
vano, Terra inligne de’ Pave l ! , alla cui difefa s ’ erano polli 
Guglielmo Marchefe di Monferrato , Obu^o Malajpina Marche-

(b) SìreRaul fe , che dovea aver cangiata cafacca, ed altri Baroni ( b ) .  Di- 
Refitalica' ^ ru^€ro il Cartello di Gambalò , attediarono dipoi Vigevano , e

Otto Mo- tanto 1°  tennero rtretto , che per mancanza di viveri lo aftrin- 
rena Hìjìer. fero alla refa, e dipoi Io ipianarono. Seguì in tal congiuntura 
Laudenf. un acc0rcj0 fra j Milane!! e Pavel! , che durò ben poco. Otto­

ne Morena fcrive per colpa de’ Milane!! , e Sire Raul per man­
camento de’ Pave l ! . Perciò il Popolo di Milano , che era tornato 
a cafa , di nuovo ufcìin campagna , e pattato in Lomellina, ferrili 
mo paefe già tolto da i Pavel! a i nobili Conti Palatini di Lombar­
dia !i diedero a rifabbricar la Terra di Lomello , Capitale al­
lora di quella Provincia. Nel medelimo tempo maggiormente 
accalorarono il rifacimento e ie  fortificazioni di Tortona,  di Ca­
gliate ,  Trecàte,  e d’ altri Luoghi ; fecero di buone fotte a Mi­

lano ,


